
IL BELLO NELLA NATURA 
(e ESTETICA ESISTENZIALE P) 

DI 

ANTONIO TAR1 
(Contitii~azione: vedi fsc. prcced., pp. 291-97) 

$ 2. Del 1~01et.e concreto. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

I,'investijiazione del volere concreto ha di nuovo a tener corito di un 
sostrato esistenziale, trovato come pratico e civile organamento ; di un 
antagonismo, non pii1 individuale, m a  sociale, a tal i  ordini: finalmente 
di una trasformazione metodica della petrificazione del passato. Abbiamo 
per conseguenza, a tenet discorso de'seguenii tre stadii del volere: 

a) De l l a  consoc j az ione ,  
b) Del l a  gue r r a ,  
e) Del  p rog res so ;  

che ci faccinnio ad csteticat~~ci~te esainiiiare. 
n) 1.a cor~soci r iz io  n e è tutto il tessuto civile, riguardato come frutto 

dello spirito pratico. 1.-iì volontà C una aracne non meno poderosa, e certo 
non meno feconda della intelligenza. Essa intreccia le sue fila, spartisce 
i srioi disecpi, sovrappone Ic sue trame, armonizza i suoi colori, in  quel 
vesto e n~irttbile tappeto di societh, instiiuti, su cui l'eroe ed il pedisse- 
quo, l'uomo pratico ed il filosofo, hanno ad iticedere, se possono, senzii 
incespicare e cadcro ». Iininenso lavorio, sul quale influiscono la ileces- 
sith, C< veneranda iiiadre de' numi, armata di relazioni e coi~vet~ienze, cii 
presupposizioni ed opportunità »,e n il clima, la razza, il secolo, fa gco- 
grafica postura », e che l'estetico pertanto deve esamii~are accuratamente 
in  tutti i suoi aspetti e in  tutte le sue attinenze, perchè in quale can- 
iuccio della imniensii compagine civile, non si affaccendò in secreto In 
musa, progenitrice unica delle vergini eliconie? ,..., NC noi, in ispecie, c i  
allontaneremo dal metodo nostro, che suole esibirci dapprima la immc- 
diata giacitura de' fenomeni: poscia il loro modificarsi in individuali ri- 
spetti; e da ultimo i1 concreto movimento e funzionare del tutto insieme, 
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IL BELLO NELLA MAITURA 357 

Secondo codesta organica tripartidone, srudieremo, quindi, in  tre distinti 
incisi : 

an) G l i  s t a t i  s o c i a l i ;  
bl>) I,e u s a n z e ;  
cc} Le f accende .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nn) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
La distinzioric per ceti è principio este~jco in quanto occasione nel- 

l'espressione della volontii delle gradazioni, ed una specie di colorazione 
che, nella rispondenza alla persona, possono essere più o meno artistiche. 
Un popolano parla, gesticola, canina, mangia, direi quasi dorme in guisa, 
che lo riconosceresti tra mille, appartenenti a ceti diversi dal suo. Or 1ii 
rappresentazione sigilificativa è per sè bella, E tniito più è bella qrianto 
tileglio mette i n  rilievo ciò, che specializza i1 ceto in rapporto al senti- 
t~.iento. P. E. I1 contadino ci è gradito quando ritrae deIla semplicità del 
viver campestre, i l  inarii~aio q u a n d o  espriiiie In disinvoIta franchezza del 
venturiero ecc. Chi non ritrtiliirò per tale conveiliente color.ito del lin- 
guaggio il canto de' p i r a t i  in  Byron, quello degli sc.avafosse nellYAm- 
/ c ~ o ?  J). 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Ma nei ceti stessi, o stati sociali, occorre distinguere tre classi, da  

ciascuna delle q u a l i  poi il Tnri, fkdete fino all'estremo alle sua abitudini 
classificatorie, toglieri od esempio tre tipi. 1,e classi sono: 

I. l a  c lasse  p r o d u t t r i c e  
TI. la c l a s se  d i f e n d i t r i c e  

111. l a  c l a s s e  i r i s e g n a t r i c e  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

La prima d i  esse (~Vuhrsr~rnd) f< ha in proprio e genericamente la beltà 
originaria, o l'elementariti~ di essa ..... Sceglieremo a rappresentanti 
della classe i tre tipi fohdamentali, del pas tore ,  del co lono ,  del na- 
v iga to re .  

Il p a s t o r e  o m a n d r i a n o  ctie sia,costituisce col ca c c i n t o r e  e col 
p e s c a t o r e  la pririln ge12.9 ~~lorfafizmt.  Hanno coniune gli abiti separati- 
stjci, la vita del bosco o della spiaggia, il linguaggio povero ed iriteriet- 
tivo; la spensieratezza del noliie cogitrire da n*asiino; e quella ottusa 
zotichezza, che acquistasi a lungo ai1dai.e iion bazzicando che con ani- 
mali 11, Deformato nelle rrippreseiitazioni di n~anierzi degli Arcadj, i1 tipo 
appare invece vivo e \,ero talvolta ilello Schiller e nello Uhland. 

a 11 co lono  è tipo di bello meno schietto; e pesa su questa varietà 
delli1 classe produttiva il virgiliaxto qtinmvis nvnro. In fatto v'ha qualcosa 
di malizioso c goffo ad una nel con tadiname, bisticcia tore, proverbizitore 
sino alla noia; a mo'di quel classico esemplare d i  S a n c i o  Pnnza, ch'k ri- 
tratto fotograf':~to sulla più reale rcalitii. ... Pure se Ic qualità brillanti 
mancano, le solide visth acquistatlo nell'agricoltore non rade volte la ra- 
dianza es te t ica .  Egli merita il bello appellativo d i  pio per Ia calma fi- 
ducia nel patrocinio celeste. 
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Il na v i g a t u  re, infine, accoppia la spensierataggine pastorale ai17avi- 
dith agricola. ... Ma la bellezza sgorga abboildetrule dalle audaci lotte i11 
elle I'nnitno umano grandeggia. È propria dei tipo del marinaio il parlar 
franco ed entusiastico: iI corpo alticciato, l'andare sciancato coi1 un certo 
grazioso disprezzo; ed anche l'orgia romorosa 6 fantasticatncnte bella, 
quando 

' sulla poppa del suo bricli 
I suoi sigari fumaildo, 
Co' bicchier faceildo trick > 

ciin~enticn uoinini e numi, e corona con una ebbrezza allegra, la seria c 
talvolta tragica ebbrezza della sua vita. 

La classe difenditrice {Weh9-.~iartd) contrapponsi alla produttrice per 
indole, e, conseguentemente, per estetiche qualità. La bravura, acciden- 
tale nel iilarinaio, qtii fassì mestiere e giunge a degradarsi n1 merci- 
inonio, L'oiiore da realità trasformasi in entiti1 fiintastica, in incubo di 
cervelli bugi e gelosi, che veggono in ogni peccadillo un crimenlese da 
punire col sangue deIlYoffensore. ... A dispetto dclle nere tinte chc ci cre- 
demmo in dovere di usare nel dipinger la classe difenditricc, ... alcune 
bellezze sono innegabilmente proprie de' tipi, onde abbiaino ad occrtparci. 
P. E. I.a generosa difesa de' deboli ed oppressi, il cui abuso Cervantcs 
cospargeva del ridicolo, vanta rrat t i  di poetica e storica venustU {la Clo- 
rinda dcl Tasso, clic salva Sofrofiia c Olinto, In !?stira di Camiflo, etc.). 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Tratteremo lc speci:iliti della classe difcriditrice parimenti in trè tipi, 
che saranno il so lda to ,  il p a t r i z io ,  il d i p l o m a t i c o .  

I1 so1 d a  IO, degenerazione del illilite occasionatri dagli eserciti per- 
manenti, vanta bellezze, che compensano con usura, gli svantaggi, e, di- 
remo anche i vixii del suo stato. 1.a militare disinvoltura della posa, il 
passo ed il gesto niisun~to, l'aria nobile antoriomasticamente*detta m a r -  
z i  a l e ; danno alla forma corporea una specie di gradevole compostezza, 
a' moti una rittnicu avvctiente c lusinghiera : a giudizio specialmentc dclle 
donne, grandi n1nc:;tic d i  estetica, e i-iotoriainante ammiratrici de' iiiilitari. 
Indi forse il tiiito ciegli amori di 3lrirte e Vetlerc. ... L'azioite intanto è 
b n t e  di bello piii feconda dellti scienza e della v i i t ì~ :  e noil si ha tanto 
torto a batter Ic mani a chi non chisccl-iiera, ma fa: non piagniicola su' 
mali, ina gli alli-onta. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

I1 p a ~  r i  zio, in origine guerriero anch'esso, anzi solo guerriero (ba- 
ronia feudale) oggi divenuto morbido e bcn~fiizioto a vita - dove an- 
cora sussiste - del (C dolce non far niente JI c della insignificanza che 

... ne deriv:~. T I  più bello è qui di genere ironico. ... La sua futile gior- 
nata fu rnagistraliliente dipint:i d;il Pnrini. 

FinaIrneiite compie e corona Ia cIasse difenditrice il ci i p1 o 113 a t i c  o. 
Costui difende o prctcndc difendere la C onsociazione non con le arme 
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-e con opera di n~ano, ma col senno e con opere di inchiostro. La scl~er- 
.ma, con assalti e parate, finte e controfinte, ci è tuttavia: solo i motti o 
.due tagli, le ingenue bugie, la ' f i -ons,  bi,qfrotts, iripnrtiin fi.otzs , succe- 
.dono alle vie di fatto, cioè agli rc aspri colpi iniqui de'dt~ellaiiti col ferro 
.in pugno ». E tuttavia non è forse feconda di bellezze « la sua situazione 
intermedia tra lo studio e I'ii~iprovvisazione, tra la freddezza e I'entu- 
siasino, tra .a piccioli partiti e le grandi idee 'l n. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

La classe i n seg  n a ?  r i  c e  ai~cli'essa u suo modo e produce e difende. 
E C( le ariiii, che pone in  mano a7suoi adepti, sono di quelle che non 
irruginiscono mai: e vere fatute Durlindane, cui nessuno corazzato pre- 
giudizio, nessuna turiita cattiveria, nessuna formale laidezza d i  orche o 
-di serpenti resiste. ... Essi, favoriti del gran re, secondo Ia bella parabola 
-di Flerder, non chiesergli gemine ed oro, ma in isposa la bella figlio di 
lui, la di\?ina saggezza ; e, simiglianti a Salomone, go1:crnano di  fatto ed 
imperiano nel mondo con lei. ... I1 vero sapere è iiiodesto: e non i. una 
sottigliezzri speculativa la d o t t a i g n o r a n z  a socratica e Icantiana : ma 
.trovasi coriie ultimo responso ad ogni sbocco del laberinto dello scibile 
umano. Or quella modestia ha da riuscir ben altra dallii sordidczza, e 
quelia semplici15 dimostrarsi ben altro che affet~ata. L'ispida chioma, le 
unghie vellutate, Ic ordure sulle vesti c sul corpo; I'aria stralunata, I'of- 
fcnsiva distraziotie permanente, il passo, o c i  qtlnsi si sacra ferrent >i 

comc dice Orazio, o vertiginoso o precipitato coriie le loro idee; non con- 
~traddistiiigtiono i filosofi ma i pedailti. La bellezza del vero saggio ha da 
.esser composta ed olirnpicainente serena, negli atti, nelle pnrole, nel pi- 
glio benevolo c calmo, nella posa piana d i  dignith senza tensione alcuna. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Tratteremo la classe insegnstrice in tre tipi, secondo Ipinsegnnrnento 
sia una volgare catechetica, la scienza delle scuole o quella de' libri. Essi, 
. d ~ ~ n q u e ,  saranno il ch i e r i co ,  il p rofessore ,  lo s c r i t t o r e ,  

I1 c h i e r i c o  è, a proprjnmei~te consider;irlo, e quando tiotì degcnera 
in bigotto o cospiratore, - il maestro del senliiilento, e quindi delle mol- 
titudini. L a  religione è sapienza volgare. Sol mediante lei e le p:irabole 
ed i misteri, e I'nntroponiorfismo ed il miiisnio del suo rappresentare, 
pui, introdursi negli animi rozzi il  contenuto divino. Ciò rende i~lailifestri 
la necessità d'interpetri, che agevolino, e d i  c:itechisti che forn~olino la 
d o t t r i n a ,  coine carnitaristicamcnte esprimcsi il popolo. Ed all'insegna- 
mento hassi ad aggiungere il formalisil-io ciell'cseiiipio, non solo ad edi- 
ficazione per la presunta santità della condotta, sibbene a paradigma della 
cstrinscca regola di essa ; e ciò in vista riel1'incontr:istahile aforisma di 
Senecn : <t Itomines rnagis oculis qtrmn nzrribrrs e?-edzlnt. Longzi~t.~. iicr* per 

... ,prneceptn: brelw nc cfl'cax per cxc~npla n. Intorno a che facciamo 
osservare, le virtù uliiili, essere poco estetiche, coiiie il quelle, clie s'ini- 
biscono ogni sfoggio, come peccaminoso, e quindi ogni artistica appari- 
zione. ... 1,'a n a c  o r e  t a  & figura artistica per eccelleriza, e non accade di- 
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tnostrarlo citando tanti dipinti  in ipare~giabi l i  della scuola religiosa ira-. 
liana, Ma il mo n a co, il fra t e stesso hanno qualcosa di decisamelite ar- 
tistico nell'aria Jet volto, nelle barbe: e prestansi n1 patetico bensì ben< 
tratteggiati, come p. e. fa lo Sterne ne1 Viaggio sentimentale. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

T1 secondo tipo della c lasse  i i ~ s e g n n t r i c e  & i l  professore.  Sacer- 
dote della scienza, costui non ha più rt blriildire il sentiiltento, sibbene a 
illuminar la ragione. Ciò è arido ed inartistico, poichè il dottore coscien- 
zioso disdegna di ornar sè, o piaggiar l'uditorio come un sofistn; e s'iiì- 
terdice le stesse grazie più innocenti, a non turbare il freddo e monotono 
andamento dottrinale delle pruove. ... 11 profcssorato, con tutta la sua di- 
gnith, noil prcstasi a molto speciose foriiie. Anzi il Mefistofele, caricatu- 
rista delIe lezioiii del dottor Fausto, diiiiostra come solo uso estetico com- 
portabile, di queslo tipo, sia Ia burlesca ripetizione della scolastica, solen- 
nità, che gli è propria. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Da ultimo lo s c r i t t o r e  compie il ciclo de' tipi della classe insegna- 
trice n. Ma « produttore di belle forme, non ha che forma indeterminata, 
egli stesso. Non prestasi neinmeno alla comicità, perchè troppo rispet- 
tabile 1,. 

continzra. 
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